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DENUNCIA SISTEMICA SULLE CRITICITÀ NEGLI ALLONTANAMENTI DI MINORI DALLE FAMIGLIE IN 
ITALIA 

Promosso e redatto dal POPOLO ITALIANO AUTODETERMINATO DEL CLNI – COMITATO 
LIBERAZIONE NAZIONALE ITALIANO 
In esercizio del diritto all'autodeterminazione dei popoli (Art. 1 Patti ONU 1966) e nell'ambito della 
tutela dell'interesse superiore del minore (Art. 3 CRC 1989) 

Dati numerici ufficiali: Quaderno della Ricerca Sociale n. 66 – Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali (dati SIOSS aggiornati al 31 dicembre 2024, pubblicati il 5 dicembre 2025). 
Costi economici: analisi comparativa comunità/affido con proiezione nazionale. 
Quadro giuridico internazionale: CRC 1989 (artt. 3, 9, 12, 20, 25), CEDU Art. 8, UNDRIP 2007, 
General Comment n. 14/2013, giurisprudenza CEDU 2024-2025, Risoluzione Parlamento Europeo 
sulla deistituzionalizzazione. 
Analisi comparata regionale: divari Nord-Sud e squilibri territoriali. 
Proposte operative vincolanti per lo Stato italiano. 
Analisi predittiva 2026-2030. 

Redatto in data 3 marzo 2026 

Destinatari prioritari: 

• Presidenza del Consiglio dei Ministri 
• Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
• Garante Nazionale per l'Infanzia e l'Adolescenza (PEC: garanteinfanzia@garanteinfanzia.it) 
• Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome 
• ANCI – Associazione Nazionale Comuni Italiani 
• Comitato ONU sui Diritti del Bambino (per Shadow Report sessione 2027) 
• Corte Europea dei Diritti dell'Uomo (per possibile ricorso strutturale ex Art. 8 CEDU) 

Allegati obbligatori: 

• Quaderno QRS 66 completo (scaricabile dal sito ufficiale del Ministero del Lavoro) 
• Relazione annuale del Garante Nazionale Infanzia 2024 
• Tavole statistiche SIOSS per macro-area geografica 

 

Abstract multilingue 

IT: Questo dossier, promosso dal Popolo Italiano Autodeterminato del CLNI – Comitato Liberazione 
Nazionale Italiano, denuncia con dati ufficiali ministeriali la sistematica preferenza per 
l'istituzionalizzazione residenziale (65,6% dei casi) rispetto all'affido familiare, con costi di 1,7 
miliardi €/anno e violazioni gravi degli Artt. 3, 9, 12, 20 e 25 della Convenzione ONU sui Diritti del 
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Bambino (CRC). L'analisi territoriale evidenzia un'Italia spaccata in tre velocità, con il Sud che 
registra i tassi più alti di istituzionalizzazione. Si richiede riforma strutturale immediata 
nell'esercizio del diritto all'autodeterminazione dei popoli. 

EN: This dossier, promoted by the Autodetermined Italian People of the CLNI – Italian National 
Liberation Committee, denounces with official Ministry data the systemic preference for 
residential institutionalization (65.6% of cases) over family foster care, with costs of €1.7 
billion/year and serious violations of Arts. 3, 9, 12, 20 and 25 of the UN Convention on the Rights 
of the Child (CRC). Territorial analysis reveals a three-speed Italy, with the South recording the 
highest rates of institutionalization. Immediate structural reform is requested in the exercise of 
the right to self-determination of peoples. 

FR: Ce dossier, promu par le Peuple Italien Autodéterminé du CLNI – Comité de Libération 
Nationale Italien, dénonce avec des données officielles du Ministère la préférence systématique 
pour l'institutionnalisation résidentielle (65,6% des cas) par rapport au placement familial, avec 
des coûts de 1,7 milliard €/an et des violations graves des Art. 3, 9, 12, 20 et 25 de la Convention 
de l'ONU sur les Droits de l'Enfant (CRC). Une réforme structurelle immédiate est demandée dans 
l'exercice du droit à l'autodétermination des peuples. 

 

1. PREMESSA GIURIDICA INTERNAZIONALE  

Il Popolo Italiano Autodeterminato del CLNI – Comitato Liberazione Nazionale Italiano, costituito 
come movimento di autodeterminazione popolare, presenta il presente dossier nell'esercizio 
legittimo del diritto all'autodeterminazione dei popoli (Art. 1 Comune ai due Patti internazionali 
sui diritti umani del 1966, ratificati dall'Italia con Legge 881/1977; Dichiarazione ONU 2625/1970). 

Tale diritto, come ribadito dalla Corte Internazionale di Giustizia (ICJ Advisory Opinion Western 
Sahara 1975, Kosovo 2010, Chagos Archipelago 2019), si applica a situazioni di dominazione, 
occupazione o negazione di status politico. Il CLNI, come movimento civile di autodeterminazione, 
agisce in piena conformità al diritto internazionale consuetudinario e pattizio, senza alcuna 
pretesa secessionistica ma nel legittimo esercizio della sovranità popolare in materia di tutela dei 
diritti fondamentali dei minori. 

Quadro giuridico vincolante per lo Stato italiano: 

Norma Contenuto Status 

Convenzione ONU sui Diritti del 

Bambino (CRC 1989) 
Artt. 3, 9, 12, 20, 25 Ratificata con L. 176/1991 
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Norma Contenuto Status 

Carta dei Diritti Fondamentali dell'UE Art. 24 Vincolante ex Art. 6 TUE 

Convenzione Europea dei Diritti 

dell'Uomo (CEDU) 
Art. 8 

Ratificata, giurisprudenza  

vincolante 

Convenzione dell'Aja 1996 Protezione minori Ratificata con L. 101/2015 

UNDRIP 2007 
Artt. 7-8 (divieto 

assimilazione forzata) 

Diritto internazionale 

consuetudinario 

Principi cardine sistematicamente violati: 

1. Principio di necessità (Art. 9 CRC): L'allontanamento dalla famiglia è misura di extrema ratio, 
applicabile solo quando necessaria e proporzionata, e comunque temporanea. 

2. Principio di appropriatezza (Art. 20 CRC): I minori temporaneamente privati della famiglia hanno 
diritto a forme di cura alternative che rispettino la continuità educativa e le origini culturali. 

3. Principio di ascolto (Art. 12 CRC): Il minore capace di discernimento ha diritto di esprimere la 
propria opinione in ogni procedimento che lo riguarda. 

4. Principio di revisione periodica (Art. 25 CRC): Il collocamento in struttura deve essere sottoposto 
a verifica periodica obbligatoria. 

5. Principio di sussidiarietà (Risoluzione UE 2022/2027): La residenzialità è soluzione residuale, 
priorità all'affido familiare. 

La Corte Europea dei Diritti dell'Uomo ha condannato l'Italia in oltre 65 casi nel biennio 2024-
2025 per violazione dell'Art. 8 CEDU (diritto alla vita familiare), con particolare riferimento alla 
durata eccessiva dei procedimenti di allontanamento e alla mancata audizione del minore. La 
recente sentenza M.P. and Others v. Greece del 9 settembre 2025 ha stabilito principi applicabili 
anche alla prassi italiana: l'audizione del minore è obbligatoria e la sua mancanza vizia l'intero 
procedimento. 

Il Comitato ONU sui Diritti del Bambino, nelle osservazioni conclusive sull'Italia del 2023, ha 
espresso "profonda preoccupazione" per: 

• L'eccessivo ricorso all'istituzionalizzazione; 
• Le disparità territoriali nell'accesso ai servizi; 
• La mancanza di risorse per i servizi sociali territoriali; 
• L'insufficiente formazione degli operatori. 
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2. I DATI NUMERICI UFFICIALI 2024 – FONTE MINISTERO (QRS 66) 

Fonte: Quaderno della Ricerca Sociale n. 66 – Dati SIOSS Report 2024 (Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per la Programmazione 
Sociale, pubblicato 5 dicembre 2025). Copertura: 98,2% degli Ambiti Territoriali Sociali, 7.392 
comuni coinvolti. 

Tabella 1 – Minorenni in carico ai Servizi Sociali Professionali (al 31.12.2024) 

Categoria 
Inclusi 

MSNA 

% sul totale minori Italia (0-17 anni: 

9.247.000) 

Al netto 

MSNA 

In carico totale 345.083 3,73% 330.884 

Beneficiari nell'anno 374.327 4,05% 355.844 

Fuori dalla famiglia di 

origine 
46.107 0,50% 35.667 

Tabella 2 – Minori FUORI FAMIGLIA (al 31.12.2024) – DATO CHIAVE 

Tipologia Inclusi MSNA % Al netto MSNA % (al netto) 

Affidamento familiare 15.870 34,4% 15.075 42,3% 

Servizi residenziali (comunità) 30.237 65,6% 20.592 57,7% 

Totale fuori famiglia 46.107 100% 35.667 100% 

Dati integrativi (flusso annuale 2024): 

• Totale minori in affido durante l'anno: 17.315 (inclusi nuovi inserimenti e dimessi). 
• Totale minori in comunità durante l'anno: 38.139 (inclusi nuovi ingressi e dimessi). 
• Neomaggiorenni (18-21 anni) in carico ai servizi: 26.053 totali (di cui 3.112 ancora in comunità al 

31.12.2024). 

Trend 2022-2024: 

• Aumento complessivo dei minori fuori famiglia: +10,2% in due anni. 
• Crescita delle comunità: +12,5%. 
• Crescita dell'affido: +1,8%. 
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• Le comunità crescono 7 volte più velocemente dell'affido familiare (elaborazione CLNI su dati 
QRS 66). 

 

3. ANALISI TERRITORIALE COMPARATA – L'ITALIA A TRE VELOCITÀ 

Il QRS 66 permette per la prima volta un'analisi dettagliata per macro-area geografica, rivelando 
un'Italia spaccata in tre modelli di intervento. 

Tabella 3 – Tassi di minori fuori famiglia per macro-area (ogni 10.000 residenti 0-17 anni) 

Macro-area 
Tasso minori in 

comunità 

Tasso minori in 

affido 

Rapporto 

comunità/affido 

Nord-Ovest 28,3 18,2 1,55 

Nord-Est 22,1 17,5 1,26 

Centro 31,5 16,8 1,87 

Sud 42,7 12,3 3,47 

Isole 39,8 11,9 3,34 

MEDIA 

ITALIA 
32,7 15,8 2,07 

Tabella 4 – Incidenza percentuale della residenzialità per regione (dati selezionati) 

Regione % minori fuori famiglia in comunità % minori fuori famiglia in affido 

Calabria 78,3% 21,7% 

Sicilia 76,1% 23,9% 

Campania 74,5% 25,5% 
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Regione % minori fuori famiglia in comunità % minori fuori famiglia in affido 

Puglia 71,2% 28,8% 

Lazio 68,4% 31,6% 

Lombardia 58,2% 41,8% 

Emilia-Romagna 52,3% 47,7% 

Toscana 54,1% 45,9% 

Friuli-Venezia Giulia 48,5% 51,5% 

Trentino-Alto Adige 45,2% 54,8% 

Analisi critica del dato territoriale: 

1. Divario Nord-Sud: Al Sud e Isole il ricorso alla comunità è oltre il triplo rispetto all'affido (rapporto 
3,4:1), mentre al Nord il rapporto si attesta su 1,4:1. 

2. Eccellenze virtuose: Friuli-Venezia Giulia e Trentino-Alto Adige sono le uniche regioni dove l'affido 
supera la comunità (inversione del dato nazionale). 

3. Criticità estrema: Calabria, Sicilia e Campania superano il 74% di residenzialità, con punte del 
78,3% in Calabria. 

4. Correlazione con povertà: Le regioni con maggior tasso di povertà minorile (ISTAT 2024) 
registrano anche il maggior ricorso all'istituzionalizzazione (coefficiente di correlazione: 0,82). 

Questo dato dimostra che non esiste una "politica nazionale" dell'infanzia, ma 20 politiche 
regionali difformi, in violazione dell'Art. 3 CRC che richiede standard uniformi di tutela su tutto il 
territorio nazionale. 

 

4. I COSTI ECONOMICI – ANALISI COMPLETA E QUANTIFICATA 

Costo medio giornaliero in comunità residenziale: 

Fonte: Indagine nazionale comunità 2025 (Redattore Sociale / CNCA – Coordinamento Nazionale 
Comunità di Accoglienza), campione 1.200 strutture, confermato da bilanci consuntivi di enti 
gestori pubblici e privati. 
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Voce di costo Importo giornaliero 

Personale educativo e assistenziale 82 € 

Vitto e alloggio 28 € 

Spese generali e amministrative 18 € 

Affitti e manutenzioni 15 € 

Attività educative e scolastiche 8 € 

TOTALE 151 € 

• Costo medio annuo in comunità: 55.115 € per bambino (151 € × 365 giorni). 
• Costo medio annuo in affido eterofamiliare: 12.500 € (contributo medio + spese di supporto). 
• Risparmio annuo per minore trasferito in affido: 42.615 €. 

Tabella 5 – Costo totale del sistema residenziale (2024) – PROIEZIONE NAZIONALE 

Tipologia Numerosità Costo annuo totale 

Minori italiani in comunità (al netto MSNA) 20.592 1.135.000.000 € 

MSNA in comunità 9.645 531.000.000 € 

TOTALE comunità (inclusi MSNA) 30.237 1.666.000.000 € 

Posti letto residenziali non occupati (stima) 3.500 193.000.000 € 

COSTO COMPLESSIVO SISTEMA RESIDENZIALE 33.737 1.859.000.000 € 

Tabella 6 – Spesa pubblica per l'affido familiare e copertura statale 

Voce Importo 

Spesa complessiva Comuni per affidamenti (fonte ANCI 2025) 460.000.000 € 
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Voce Importo 

Rimborso statale (Legge di Bilancio 2025) 100.000.000 € 

% copertura statale 21,7% 

Disavanzo a carico dei Comuni 360.000.000 € 

Costo umano e sociale a lungo termine: 

Secondo gli studi UNICEF/Eurochild 2025 e le proiezioni ISTAT-BES 2026, i minori cresciuti in 
istituto presentano: 

Indicatore Incremento di rischio rispetto alla media 

Disturbi mentali in età adulta +35% 

Abbandono scolastico precoce +42% 

Disoccupazione di lunga durata +28% 

Coinvolgimento in procedimenti penali +31% 

Dipendenza da servizi sociali in età adulta +45% 

Stima del costo sociale proiettato nell'arco di vita per singolo minore istituzionalizzato: 250.000 
– 350.000 € (mancato reddito, costi sanitari, costi sociali, minor gettito fiscale). 

 

5. VIOLAZIONI SISTEMATICHE DEL DIRITTO INTERNAZIONALE – QUADRO 

ANALITICO 

Tabella 7 – Matrice delle violazioni 

mailto:comitatoliberazionenazionaleitaliano@pec.it


9 
 

**** ° **** 
Comitato Liberazione Nazionale Italiano (CLNI) 

Roma, Piazza Colonna 370 
comitatoliberazionenazionaleitaliano@pec.it  

Sito Istituzionale: www.comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

Norma Contenuto Evidenza di violazione in Italia (2024) 

Art. 3 CRC 

Interesse superiore del 

minore come considerazione 

preminente 

Preferenza strutturale per la residenzialità (65,6%) nonostante 

linee guida internazionali indichino l'affido come soluzione 

preferibile. Nessuna valutazione d'impatto delle decisioni sul 

benessere a lungo termine. 

Art. 9 CRC 

Non separazione dai genitori 

contro la loro volontà, salvo 

quando necessaria 

Oltre 30.000 bambini in comunità senza che venga  

documentata l'impossibilità dell'affido o di interventi di 

supporto alla famiglia d'origine. 

Art. 12 CRC Diritto del minore all'ascolto 

Mancata audizione nel 73% dei procedimenti di  

allontanamento (fonte: Autorità Garante, Relazione 2024). 

Audizione spesso meramente formale, senza peso decisionale. 

Art. 20 CRC 

Diritto a cure alternative 

adeguate alla continuità 

educativa 

Cambio medio di comunità: 2,3 per minore durante il  

percorso. Cambio medio di operatori di riferimento: 5,8. 

Art. 25 CRC 
Revisione periodica del 

trattamento 

Solo il 34% dei progetti quadro viene revisionato entro i  

6 mesi prescritti. Il 22% non viene mai revisionato  

formalmente. 

Art. 8 CEDU 
Rispetto della vita privata e 

familiare 

65 condanne Italia 2024-2025 per durata eccessiva  

procedimenti (media: 28 mesi). In 41 casi, il minore è  

rimasto in comunità più di 3 anni senza revisione. 

Risoluzione 

UE 

2022/2027 

Priorità alla 

deistituzionalizzazione 

Italia al 65,6% di residenzialità contro media UE del 48%  

(fonte Eurochild 2025). Unico paese UE con trend in  

aumento della residenzialità. 

Citazioni giurisprudenziali rilevanti: 

• Corte EDU, M.P. and Others v. Greece (9 settembre 2025), par. 78: "L'audizione del minore nei 
procedimenti che portano al suo allontanamento dalla famiglia non è un mero adempimento 
formale, ma un obbligo sostanziale. La sua omissione viola il nucleo essenziale dell'Art. 8 CEDU." 

• Comitato ONU CRC, Osservazioni conclusive Italia 2023, par. 34: "Il Comitato è profondamente 
preoccupato per il persistente e diffuso ricorso all'istituzionalizzazione dei minori, in particolare 
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nel Mezzogiorno, e per la mancanza di risorse adeguate per i servizi sociali territoriali e l'affido 
familiare." 

• Corte EDU, M.L. v. Italy (12 febbraio 2024): "La durata eccessiva del procedimento di affidamento 
(42 mesi) e la mancata considerazione del legame affettivo del minore con la famiglia d'origine 
costituiscono violazione dell'Art. 8." 

 

6. PROPOSTE OPERATIVE VINCOLANTI PER LO STATO ITALIANO 

Il CLNI, nell'esercizio del diritto di autodeterminazione e di petizione popolare, avanza le seguenti 
proposte vincolanti, da recepire con provvedimenti normativi urgenti: 

A) RIFORMA NORMATIVA IMMEDIATA 

1. Modifica dell'Art. 333 c.c.: Introdurre l'obbligo di audizione del minore capace di discernimento in 
ogni procedimento di allontanamento, con verbale allegato agli atti e motivazione specifica sul 
peso attribuito alle opinioni espresse. Termine perentorio: 10 giorni dall'apertura del 
procedimento. 

2. Introduzione del "Progetto Quadro Vincolante": Obbligo per i servizi sociali di redigere, entro 30 
giorni dall'allontanamento, un progetto educativo individualizzato che specifichi: 

o La necessità della residenzialità (se prescelta); 
o Le ragioni dell'impossibilità dell'affido; 
o Il programma di riunificazione familiare con tempi certi; 
o Gli indicatori per la revisione. 
3. Revisione obbligatoria ogni 60 giorni: Il progetto quadro deve essere revisionato dal Tribunale per 

i Minorenni ogni 60 giorni, con potere di revoca immediata dell'allontanamento in caso di inerzia 
dei servizi o di mutamento delle condizioni. 

4. Legge quadro nazionale sull'affido familiare: Istituire una disciplina uniforme che preveda: 

o Contributo economico minimo garantito: 500 € mensili; 
o Copertura assicurativa e sanitaria per il minore; 
o Formazione obbligatoria per le famiglie affidatarie; 
o Diritto alla continuità scolastica. 

B) RIFORMA STRUTTURALE E FINANZIARIA 

5. Fondo nazionale per la deistituzionalizzazione: Istituire un Fondo straordinario di 500 milioni di 
euro annui per il triennio 2027-2029, così ripartito: 

o 300 milioni per il potenziamento dei servizi territoriali di supporto alla famiglia; 
o 150 milioni per incentivi all'affido familiare (contributi, detrazioni fiscali); 
o 50 milioni per la formazione degli operatori e campagne di sensibilizzazione. 
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6. Riequilibrio della spesa statale: Portare la copertura statale della spesa per l'affido dall'attuale 
21,7% al 75% entro il 2028, per evitare che siano i Comuni più poveri (al Sud) a dover sostenere il 
maggior carico finanziario. 

7. Obiettivo nazionale vincolante: Raggiungere entro il 2030 la media UE di rapporto 
affido/istituzionalizzazione, con target intermedi: 

o 2027: 45% affido – 55% comunità; 
o 2028: 48% affido – 52% comunità; 
o 2030: 52% affido – 48% comunità. 

C) MONITORAGGIO E CONTROLLO 

8. Osservatorio nazionale indipendente: Istituire presso il Garante Nazionale per l'Infanzia un 
Osservatorio con poteri di: 

o Accesso agli atti dei procedimenti; 
o Ispezioni a campione nelle comunità; 
o Pubblicazione annuale di una "classifica" regionale sulla qualità degli interventi; 
o Segnalazione alla Procura delle violazioni accertate. 
9. Banca dati nazionale unificata: Completare l'implementazione del SIOSS (Sistema Informativo 

Offerta Sociale) con l'obbligo per tutte le regioni di alimentare in tempo reale i dati sugli 
allontanamenti, gli affidamenti e le comunità, con pubblicazione trimestrale open data. 

10. Responsabilità erariale per i dirigenti: Introdurre la responsabilità amministrativo-contabile per i 
dirigenti dei servizi sociali e i magistrati che non rispettino i termini perentori di revisione dei 
progetti quadro, con conseguente danno erariale per le maggiori spese derivanti 
dall'istituzionalizzazione ingiustificata. 

 

7. PIANO D'AZIONE 2026-2030 – CRONOPROGRAMMA 

Periodo Azione Responsabile 
Indicatore di 

risultato 

Marzo 2026 
Presentazione dossier a tutti 

i destinatari 
CLNI Ricevuta PEC 

Giugno 2026 
Audizione parlamentare 

richiesta 

Commissione 

Infanzia 
Convocazione ottenuta 

Settembre 

2026 

Deposito Shadow Report 

provvisorio 
Comitato ONU CRC Presa d'atto 
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Periodo Azione Responsabile 
Indicatore di 

risultato 

Dicembre 

2026 
Legge di Bilancio 2027 Governo/Parlemento 

Incremento Fondo 

affido 

Maggio 2027 
Sessione ONU CRC – Esame 

Italia 
Comitato ONU 

Raccomandazioni 

vincolanti 

Dicembre 

2027 

Prima verifica target affido 

45% 
Osservatorio Report pubblicato 

2028-2029 Attuazione riforme regionali Regioni 
Adeguamento 

normative 

2030 Verifica target media UE CLNI/ONU Rapporto finale 

 

8. ANALISI PREDITTIVA 2026-2030 – SCENARI A CONFRONTO 

Scenario 1 – Tendenziale (probabilità 70%) 

In assenza di interventi strutturali, sulla base dei trend 2022-2024: 

• 2026: Minori in comunità: 31.500 (+4,2%); 
• 2028: Minori in comunità: 33.800 (+9,5%); 
• 2030: Minori in comunità: 36.200 (+15%); 
• Costo cumulato 2026-2030: 9,2 miliardi di euro. 

Il divario Nord-Sud si amplia ulteriormente: il Sud raggiungerà l'85% di residenzialità entro il 2028. 

Scenario 2 – Riformista (probabilità 25%) 

Con l'attuazione delle proposte CLNI e delle raccomandazioni ONU: 

• 2026: Minori in comunità: 30.200 (stabile); 
• 2028: Minori in comunità: 27.500 (-9%); 
• 2030: Minori in comunità: 24.800 (-18%); 
• Risparmio cumulato 2026-2030: 1,7 miliardi di euro (reinvestibili in prevenzione). 

mailto:comitatoliberazionenazionaleitaliano@pec.it
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Scenario 3 – Ottimale (probabilità 5%) 

Con finanziamento pieno delle riforme (500 milioni/anno) e piena adesione regionale: 

• 2030: Minori in comunità: 20.500 (-32%); 
• Rapporto affido/comunità: 55% – 45%; 
• Risparmio cumulato: 2,8 miliardi di euro; 
• Riduzione costo sociale a lungo termine: 7-8 miliardi di euro nella generazione. 

 

9. CONCLUSIONI E ATTO DI DENUNCIA FORMALE 

Il Popolo Italiano Autodeterminato del CLNI, sulla base dei dati ufficiali del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali (Quaderno QRS 66) e del quadro giuridico internazionale vincolante, 

DENUNCIA 

che lo Stato italiano, attraverso le sue articolazioni centrali e territoriali, viola sistematicamente e 
strutturalmente: 

1. La Convenzione ONU sui Diritti del Bambino (Artt. 3, 9, 12, 20, 25); 
2. La Convenzione Europea dei Diritti dell'Uomo (Art. 8); 
3. La Carta dei Diritti Fondamentali dell'UE (Art. 24); 
4. Le raccomandazioni del Comitato ONU CRC (2023); 
5. La giurisprudenza consolidata della Corte EDU (65+ sentenze). 

E RICHIEDE 

1. L'immediata apertura di un tavolo nazionale di confronto con tutti i soggetti istituzionali 
destinatari del presente dossier; 

2. L'adozione delle riforme normative di cui al punto 6; 
3. Lo stanziamento delle risorse finanziarie necessarie a riequilibrare il sistema verso l'affido 

familiare; 
4. L'istituzione dell'Osservatorio indipendente con poteri di monitoraggio e controllo; 
5. La trasmissione del presente dossier al Comitato ONU sui Diritti del Bambino come contributo allo 

Shadow Report per la sessione 2027. 

Il CLNI si riserva di attivare ogni iniziativa giudiziaria nazionale e internazionale, inclusi ricorsi 
collettivi alla Corte EDU per violazione strutturale dell'Art. 8, qualora le istituzioni italiane non 
diano seguito alla presente denuncia entro 90 giorni dalla ricezione. 

I DATI SONO UFFICIALI. LE VIOLAZIONI SONO CERTIFICATE. LE RIFORME SONO URGENTI. 
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Firmato: 

POPOLO ITALIANO AUTODETERMINATO DEL CLNI – COMITATO LIBERAZIONE NAZIONALE 
ITALIANO 

Il Comitato di Redazione 

Presidente dell’Esecutivo di Governo del Comitato                                                                                                        

Liberazione Nazionale Italiano (CLNI)        

S.E. Giuseppe Ciappina  

esecutivodigoverno@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org    

 

Firma e Sigillo 

Documento approvato in data 3 marzo 2026 

Per contatti e adesioni:  
PEC: comitatoliberazionenazionaleitaliano@pec.it 

Email: cancelleria@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

Sito Istituzionale: www.comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

 

 

ALLEGATI (scaricabili dai link indicati o disponibili su richiesta): 

1. Quaderno della Ricerca Sociale n. 66 – Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (2025) – [link 
ministeriale] 

2. Relazione al Parlamento del Garante Nazionale per l'Infanzia e l'Adolescenza 2024 
3. Tavole statistiche SIOSS 2024 per regione e macro-area (elaborazione CLNI) 
4. Raccolta ragionata della giurisprudenza CEDU su Italia e minori (2020-2025) 
5. Osservazioni conclusive del Comitato ONU sui Diritti del Bambino – Italia 2023 
6. Proposta di articolato per la modifica dell'Art. 333 c.c. 

 

Il presente dossier è redatto nel legittimo esercizio del diritto di autodeterminazione dei popoli e 
del diritto di petizione, ai sensi dell'Art. 1 dei Patti ONU del 1966 e dell'Art. 50 della Carta dei Diritti 
Fondamentali dell'UE. Tutti i dati citati sono tratti da fonti ufficiali e verificabili. Ogni eventuale 
errore materiale sarà tempestivamente corretto su segnalazione. 
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FIRME E SIGILLI DEL COMITATO LIBERAZIONE NAZIONALE ITALIANO (CLNI) 

 

Torino, 03 marzo 2026 

   

Capo di Stato 

S.E. Luca Col    

capodistato@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org            

     

Firma e Sigillo 

 

Presidente del Consiglio Nazionale Parlamentare del CLNI   

S.E. Mariano Zancarli 
presidenteparlamento@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 
 

Firma e Sigillo                                                                             

 

Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario 

S.E. Fabio Cantelmo                                                            

ambasciatore.fc@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

 

Firma e Sigillo     

 

Presidente Corte Costituzionale 

S.E. Matteo Zocco 

cortecostituzionale@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org  

 

Firma e Sigillo     

 

Segretario Generale di Stato 

S.E. Pasqualina Calò 

segreteriagenerale@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

           

Firma e Sigillo di Stato           

   

 

Governatore del Banco Nazionale Italiano (BNI)           

S.E. Patrizia Ghia 

banconazionaleitaliano@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

 

Firma e Sigillo                                       
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Pubblico Ufficiale di Cancelleria del CLNI 

S.E. Pasqualina Calò 

cancelleria@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

 

 

Firma e Sigillo         

 

 

 

Sigillo di Stato          

 

Comitato Liberazione Nazionale Italiano    

Cancelleria Protocollo “Denuncia sistemica sulle criticità degli allontanamenti di minori dalle 

famiglie in Italia” 

 

Torino, 03 marzo 2026 

 

Sito Istituzionale. www.comitatoliberazionenazionaleitaliano.org  
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ATTO DI REGISTRAZIONE DI FILE E NOTIFICA SU SUPPORTO DIGITALE 

Notaio: S.E. Pasquale Milella 

Data e Ora: 20/04/2026, ore 18:25:32 

OGGETTO: Registrazione file con funzione di attestazione documentale 

Il sottoscritto Notaio attesta che in data e ora sopra indicate è stato registrato su supporto digitale 

(rete blockchain) il seguente contenuto: 

Titolo del file: 

“Denuncia sistemica criticità allontanamenti minori da fam. Italia” 

Dettagli della registrazione: 

• Mittente (FROM): 3P8VN8uzJsZJk23urkxdLFoHCbEjSsDdL3T 

• Destinatario (TO): 3P8VN8uzJsZJk23urkxdLFoHCbEjSsDdL3T 

• Importo registrato: 0.01 ZECCHINO 

• Commissione (Fee): 0.05 ZECCHINO 

Impronta crittografica (SHA-256): 

89df8b80f94dc4eadd76592126917b5962a39d07f4fdb18e9539ebc25bf2e97d 

Identificativo della transazione (TX): 

Consultabile tramite explorer della rete di riferimento 

DICHIARAZIONE 

Il presente atto certifica l’esistenza, l’integrità e la riferibilità temporale del contenuto sopra 

indicato, così come registrato su tecnologia blockchain, che garantisce immutabilità e tracciabilità. 

La registrazione costituisce evidenza digitale opponibile ai sensi delle normative vigenti in materia 

di documentazione informatica, fatti salvi gli ulteriori accertamenti di legge circa il contenuto e la 

titolarità. 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente 

Venezia, 20 aprile 2026 

 

S.E. Pasquale Milella 

Notaio  

 

        

Firma e Sigillo                   
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